
Preghiera di Avvento 2017 - prima settimana – giovedì e venerdì 
 

Nel nome del Padre…. 
 

Signore, forse ha ragione Maria quando nel suo sogno dice di avere l’impressione 
che non ti conosciamo, visto che non facciamo mai il tuo nome. 
Allora, ci impegniamo con te a far diventare il tempo di Avvento un tempo prezioso 
e opportuno per capire meglio chi sei, cosa ci dici, ci dai, fai per noi e a cosa ci 
chiami: magari così, quando ti incontreremo sapremo riconoscerti e risponderti. 
Considera con misericordia tutte le volte in cui ti abbiamo incontrato e non ti 
abbiamo riconosciuto. 
 

Giovedì  
GESÙ È COLUI CHE rende dolci i suoi comandamenti, 

a tutti coloro che si lasciano nutrire da Lui. 
 

La figura dalle sembianze umane mi disse: «Figlio dell’uomo, mangia ciò che ti sta 
davanti, mangia questo rotolo (con la Parola di Dio), poi va’ e parla alla casa 
d’Israele». Io aprii la bocca ed egli mi fece mangiare quel rotolo, dicendomi: «Figlio 
dell’uomo, nutri il tuo ventre e riempi le tue viscere con questo rotolo che ti porgo». 
Io lo mangiai: fu per la mia bocca dolce come il miele (cfr Ez 3). 
 

Venerdì 
GESÙ È COLUI CHE ci dona il suo Spirito 

che ci rende sapienti e capaci di parole buone e vere 
 
Fratelli, rendo grazie continuamente al mio Dio per voi, a motivo della grazia di Dio 
che vi è stata data in Cristo Gesù, perché in lui siete stati arricchiti di tutti i doni, 
quelli della parola e quelli della conoscenza. 
La testimonianza di Cristo si è stabilita tra voi così saldamente che non manca più 
alcun carisma a voi, che aspettate la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo. 
Egli vi renderà saldi sino alla fine, irreprensibili nel giorno del Signore nostro Gesù 
Cristo (cfr 1 Cor 1) 
 
Preghiere personali - Giovedì e venerdì 
(i ragazzi possono leggere le loro preghiere scritte il giorno prima o si sta in 
silenzio) 
 
Preghiera comunitaria 

Giovedì 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, 
perché ha visitato e redento il suo popolo, 

 

 e ha suscitato per noi una salvezza potente 
nella casa di Davide suo servo 

come aveva promesso  
per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 

 

. salvezza dai nostri nemici,  
e dalle mani di quanti ci odiano. 

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri  
e si è ricordato della sua santa alleanza, 

 

 del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,  
di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 

di servirlo senza timore, in santità e giustizia  
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 

 

 E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo  
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza  
nella remissione dei suoi peccati, 

 

 grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio,  
per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre  
e nell’ombra della morte 

 

 e dirigere i nostri passi  
sulla via della pace. 

Gloria. 
 

Venerdì 
L’anima mia magnifica il Signore  
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

 

 perché ha guardato l’umiltà della sua serva.  
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente  
e Santo è il suo nome: 

 

 di generazione in generazione la sua misericordia  
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio,  
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

 

 ha rovesciato i potenti dai troni,  
ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati,  
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 

 Ha soccorso Israele, suo servo,  
ricordandosi della sua misericordia 

come aveva promesso ai nostri padri,  
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

 

Gloria. 
 

Compi, o Dio, il desiderio del tuo popolo che dall’Avvento del suo Redentore, 
accolto con animo aperto, aspetta la pienezza delle tue benedizioni. Per Cristo 
nostro Signore. 
 
Benediciamo il Signore. 
Rendiamo grazie a Dio. 
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